
Indicazioni per la gestione dei casi e dei contatti di positivi 

Rilevazione e segnalazione caso positivo 

La scuola  non deve aspettare l’approvazione della segnalazione da parte di ATS per poter 

far rimanere a casa gli alunni:  referenti covid/dirigenti devono sospendere le attività didattiche in 

presenza nei casi previsti dalla normativa, in attesa delle disposizioni sanitarie di competenza di ATS. 

I tamponi autosomministrati non hanno valore per definire il caso pertanto non segnalare positività 

sulla base di tampone fai-da-te.   

Il tracciamento avviene solo a partire da un esito positivo evidenziato da tampone rapido 

presso farmacie ed enti accreditati e tampone molecolare. 

Nel caso in cui l’insegnante risulta positivo si deve creare la segnalazione, a prescindere dal 

numero di ore effettuate e dal numero di classi in cui ha operato nelle 48 ore precedenti. 

 

Tamponi effettuati fuori provincia 

I tamponi effettuati fuori dal territorio di afferenza dell’ATS della Val Padana NON vengono trasmessi ad ATS 
attraverso i flussi regionali e pertanto i soggetti interessati risultano sul portale non segnalati come positivi, occorre 
pertanto segnalare queste situazioni quando si effettua il tracciamento. 

 

Rilevazione contatti 

A partire dalla segnalazione del caso positivo i referenti covid devono quindi procedere con il 

tracciamento individuando: 

• data dei sintomi 

• data del tampone 

• data dell’ultimo giorno di frequenza. 

Il tracciamento procede individuando i contatti avvenuti nelle 48 ore precedente, che generalmente 

ATS indica nei due giorni precedenti il sintomo o il tampone (il primo in ordine temporale). 

Qualora dovessero aggiungersi altre positività, indipendentemente dal contatto con uno o più 

dei positivi, la classe verrà trattata come un’unica bolla considerando un arco temporale di 

10 giorni. Quindi tutti i soggetti, anche se rimasti a contatto con solamente un positivo, saranno 

messi in quarantena. 

 

Quarantene per contatti 

Come bisogna contare i giorni per sapere quando si esce dalla quarantena?  

Per la valutazione, si ricorda che il conteggio inizia dal giorno successivo (quindi la data di avvio 

quarantena viene conteggiato come giorno zero). Esempio: il contatto non vaccinato con data di inizio 

quarantena al 10/01, potrà rientrare con tampone negativo eseguito al giorno 20/01. 

Nella scuola primaria e secondaria per tutta la classe la quarantena partirà dall’ultimo 

giorno di presenza del secondo caso. L’attuale situazione epidemiologica comporta la necessità di 

un approccio che non può, a priori, entrare nel merito delle singole situazioni. Nella primaria il mancato 

rientro in classe dopo T0 negativo da parte di numerosi alunni rappresenta di fatto un comportamento 

divergente rispetto ai presupposti e gli obiettivi generali (garantire la frequenza in presenza) su cui si 

basa il protocollo ministeriale, in base ai quali viene individuata come data di avvio delle quarantene la 

data dell’ultima presenza in classe del secondo positivo. Per tale motivo è importante sensibilizzare le 

famiglie a considerare che la normativa in tutte le sue fasi è fondata su una logica di “gruppo classe” e 

di conseguenza si auspica che anche il rientro in classe degli alunni avvenga il più possibile secondo le 

indicazioni ministeriali affinché il percorso di sorveglianza proceda in modo agile, ferma restando 

ovviamente l’autonomia decisionale dei genitori 



Chi andrà in quarantena 

Tutti gli alunni contatti a scuola di un positivo dei nidi, infanzia e primarie, una volta accertata da 

ATS la segnalazione andranno in quarantena per 10 giorni a prescindere dal loro stato vaccinale. 

Se il contatto è familiare si applicano  le regole della comunità. Occorre cioè verificare la 

situazione vaccinale del bambino, come avviene alla secondaria. Si applica cioè quanto previsto dalla 

Circolare del Ministero della Salute 0060136-30/12/2021 per i contatti stretti (ad ALTO RISCHIO):  

1. Soggetti non vaccinati o che non abbiano completato il ciclo vaccinale primario (i.e. abbiano 

ricevuto una sola dose di vaccino delle due previste) o che abbiano completato il ciclo vaccinale 

primario da meno di 14 giorni:  

a.  misura della quarantena prevista nella durata di 10 giorni dall’ultima esposizione al 

caso, al termine del quale periodo risulti eseguito un test molecolare o antigenico con 

risultato negativo;  

2. Soggetti che abbiano completato il ciclo vaccinale primario da più di 120 giorni, e che 

abbiano tuttora in corso di validità il green pass, se asintomatici:  

a.  quarantena della durata di 5 giorni, purché al termine di tale periodo risulti eseguito un 

test molecolare o antigenico con risultato negativo;  

3. Soggetti asintomatici che abbiano ricevuto la dose booster oppure abbiano 

completato il ciclo vaccinale primario nei 120 giorni precedenti, oppure siano guariti 

da infezione da SARS-CoV-2 nei 120 giorni precedenti,  

a. non si applica la quarantena ed è fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie di tipo FFP2 per almeno 10 giorni dall’ultima esposizione al caso.  

b. Il periodo di Auto-sorveglianza termina al giorno 5 

Segue schema sinottico trasmesso da Regione Lombardia, con il tramite di ATS Valpadana in tema di 

sorveglianza sanitaria contenente modalità di gestione casi covid per la popolazione in 

generale in contesti extrascolastici o in ambito familiare. 

 

 

 



Autosorveglianza  

Per auto-sorveglianza si intende il controllo personale e autonomo  

• sulla propria situazione a livello di sintomi  

• sull’uso della mascherina FFP2  

• sulla necessità di fare il tampone  

Per la popolazione scolastica delle scuole secondarie di primo e secondo grado, in regime di Auto – 

sorveglianza, è prevista (e raccomandata) la possibilità di effettuare gratuitamente i test antigenici 

rapidi (T5 ) sia presso le farmacie sia presso le strutture sanitarie autorizzate, a seguito della 

prescrizione medica di competenza del medico di medicina generale o del pediatra di libera scelta. 

 

Rientri a scuola dopo quarantena/isolamento 

Quarantena (contatti): 

non è necessario il certificato del medico o del pediatra di famiglia ma è sufficiente il referto del 

tampone negativo eseguito alla tempistica indicata, il documento di inizio quarantena rilasciato da ATS 

e l’eventuale certificazione di avvenuta vaccinazione Covid - 19. Si ricorda che è possibile il rientro a 

scuola anche dopo 14 giorni dal contatto con il soggetto positivo senza tampone presentando il 

provvedimento di inizio quarantena di ATS ed eventuale certificato vaccinale o certificato di guarigione 

Alunni in isolamento (casi positivi):  

E’ sufficiente il referto del tampone negativo eseguito alla tempistica indicata e il documento di FINE 

isolamento redatto da ATS. Per i positivi a lungo termine è possibile il rientro in comunità con 

certificato ATS. Nei casi in cui non sia ancora stato ricevuto il certificato di fine quarantena da ATS gli 

alunni/studenti potranno rientrare con certificazione del pediatra o del medico indicante la data di 

rientro in sicurezza 

. 


